
 

 

 

 

 

 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

TITOLO DEL PROGETTO: LUOGHI PER CRESCERE 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del 

turismo sostenibile e sociale e dello sport / Servizi all’infanzia 

 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

L’obiettivo del progetto “LUOGHI PER CRESCERE” è il potenziamento dei servizi per la prima infanzia 

rivolti ai 299 bambini che frequentano i 6 nidi (enti di accoglienza) coinvolti e dislocati nella Città 

Metropolitana di Cagliari, attraverso un sistema integrato di interventi che mirano a rispondere in modo 

adeguato ai bisogni di ciascun minore, a favorire lo sviluppo di competenze specifiche e a una maggior 

condivisione del progetto educativo tra agenzie educative (asilo/famiglia).  

Al fine di prevenire il disagio minorile e promuovere il benessere dei bambini si vuole potenziare, attraverso un 

sistema di azioni, l’affiancamento nei primissimi anni della crescita e il sostegno nell’ acquisizione di abilità, 

conoscenze, competenze affettive, relazionali e sociali per costruire un’esperienza di vita ricca di significati e 

opportunità. Come detto precedentemente, si è riscontrato che la dispersione scolastica, il disagio e la povertà 

educativa prima, e la disuguaglianza sociale e lavorativa poi, in età adulta, trovano le loro radici nella mancanza di 

opportunità educative, cognitive, socio-emozionali e fisiche, nei primissimi anni di vita, ovvero prima dell’ingresso 

nel circuito scolastico. 

Per tanto tempo l’asilo nido è stato considerato solo nella sua funzione sociale, di assistenza alla famiglia. È 

un’acquisizione più recente il suo ruolo educativo: è infatti nella primissima infanzia che si gettano le basi di tutti gli 

apprendimenti futuri del bambino. Il contrasto alla povertà educativa non può prescindere dall’estensione di questo 

servizio non solo dal punto di vista quantitativo, in relazione al numero di posti disponibili, ma soprattutto 

qualitativo. Solo ponendo il seme all’interno di un sistema che concimi il terreno educativo e sociale in cui i bambini 

sviluppano le prime esperienze di vita, si porranno le basi per un futuro rigoglioso e prospero. Incrementando 

l’attenzione in questa prima fase della vita, andando ad operare sui fattori di protezione come la resilienza, la 

socialità, l’abilità di gestione emotiva, la propensione alla curiosità e alla ricerca di soluzioni alternative, si dà al 

bambino l’opportunità di costruirsi una “cassetta degli attrezzi” che gli consenta di affrontare positivamente il suo 

percorso di vita e a piccoli passi divenire “grande”. Essendo la povertà educativa una condizione multidimensionale, 

non solo legata alle cattive condizioni economiche, ma anche e soprattutto alla povertà di relazioni, di isolamento, 

alla carenza di servizi, di opportunità educative e di apprendimento non formale (Save the Children, 2018), 

attraverso il presente progetto si vuole incrementare il sistema di prevenzione e sostegno del minore nei suoi 

primissimi anni di vita, consentendogli di avere garantiti tutti i diritti per una crescita sana ed equilibrata.  

Contributo del progetto alla piena realizzazione del programma 

Il progetto “LUOGHI PER CRESCERE”, si inserisce nel programma “TESSERE FUTURO: percorsi di 

educazione, cura e relazione per una comunità più inclusiva”, volendo sostenere le categorie più fragili 

partendo dal primo tassello dell’educazione, ovvero quello dei nidi d’infanzia. In linea con quanto dichiarato 

nell’Obiettivo 4 dell’Agenda 2030 si vuole infatti assicurare che tutte le bambine e i bambini possano beneficiare di 

uno sviluppo infantile precoce di qualità, delle cure necessarie e dell’'accesso alla scuola dell'infanzia, in modo che 

siano pronti per l'istruzione primaria.  

Attraverso il progetto ci si vuole soffermare sul potere educativo e sull’importanza pedagogica di offrire al bambino 

una base sicura per la crescita. Perché questo avvenga l’attenzione deve essere posta fin dai primissimi mesi d’età, 

così che a piccoli passi possa crescere e svilupparsi un adolescente e, conseguentemente, un adulto capace e 

competente. 

1. Il periodo che precede l’entrata nella scuola rappresenta un momento cruciale nella vita dei bambini. Le 

disuguaglianze nei percorsi educativi e lavorativi da adulti sono imputabili in larga misura ad opportunità educative, 

cognitive, socio-emozionali e fisiche, che si acquisiscono - o vengono a mancare - nei primissimi anni di vita, prima 

dell’entrata nella scuola. Si riscontrano numerose carenze di tempi e momenti da dedicare ai singoli bambini, spesso 



acuiti da fattori come alta densità familiare, povertà e basso livello di istruzione dei genitori. La presenza di servizi 

per l’infanzia, nidi, servizi integrativi e scuole materne rappresenta quindi un chiaro indicatore di opportunità 

educative, e di converso, la loro mancanza indica un elemento di povertà educativa. 

2. Già negli anni ’60 lo psicologo E. Erikson evidenziava che la costruzione dell’identità in età infantile è 

influenzata da fattori psicosociali quali abitudini familiari, comportamenti ripetitivi, che sanciscono l’appartenenza e 

la condivisione e aiutano ad attraversare in maniera “sana” le fasi evolutive e i problemi connessi (Cerniglia et al, 

2020).  

3. È nella primissima infanzia che si gettano le basi di tutti gli apprendimenti futuri del bambino. Perciò il 

contrasto alla povertà educativa non può prescindere dall’estensione di questo servizio. Inoltre, proprio perché tali 

attività abbiano una maggiore possibilità di riuscita in termini profondi e duraturi, si riscontra l’esigenza di una 

maggiore condivisione del progetto educativo dei bimbi con la famiglia, momento decisivo in cui le diverse agenzie 

educative si raccorderanno per offrire ai bambini un messaggio pedagogico univoco.  

4. Il contributo reso del progetto alla piena realizzazione del programma è quello di accompagnare i bambini 

nel momento in cui muovono i primi passi nel mondo, partendo dalla risposta ai loro bisogni con il coinvolgimento 

delle realtà imputate alla gestione di questo percorso. 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

A1. Sviluppo di competenze specifiche 

RUOLO RISPETTO AD ATTIVITÀ COINCIDENTI  

SAP 168315, 168314, 168313, 201639, 201371, 236060 

A1.1 Realizzazione di attività educative, didattiche e laboratori creativi 

PARTNER 

Associazione culturale Minuscola (SAP 168314, 168313, 168315, 201639) 

Associazione Contatto Sonoro (SAP 168314, 168313, 168315, 201639) 

Società Sportiva Dilettantistica Directa Sport srl (SAP 201371, 236060) 

Gli operatori volontari, guidati dagli educatori e dai coordinatori presenti nelle cooperative, opereranno attivamente nella realizzazione di tutte le 

attività creative, ricreative ed educative finalizzate allo sviluppo di competenze nei minori. A seguito della partecipazione alle riunioni di equipe 

per la programmazione educativa e didattica annuale e mensile, i volontari progetteranno e realizzeranno: 

▪ attività ludiche di socializzazione (canto, filastrocche, girotondo, giochi di gruppo etc.); 

▪ laboratori ludico-espressivi (pittura, disegno, attività manuali con colori a dita, acqua, farina etc.), che mirano a far emergere la 

creatività dei bimbi attraverso la preparazione di lavoretti; 

▪ attività sportive e motorie (gioco con la palla, corsa, scivolo, percorsi motori ecc.); 

▪ percorsi didattici di apprendimento dei colori, animali, stagioni, alfabeto, mestieri, ecc.; 

Per monitorare il percorso di ciascun bambino e del gruppo nel suo insieme, gli operatori volontari: 

▪ parteciperanno agli incontri dell’equipe sulle problematiche relative ai minori; 

▪ collaboreranno con l’equipe professionale alla progettazione del sistema di monitoraggio del servizio. 

Gli operatori volontari parteciperanno inoltre, ad alcune gite educativo-didattiche, in parchi a tema, agriturismi, fattorie didattiche, parchi, all’orto 

botanico, etc.  Per la partecipazione a tali attività da parte dei volontari sarà predisposto il trasferimento temporaneo di sede.  
Come specificato nel paragrafo 9.1, preliminarmente a tali azioni vi sono le attività della fase avvio (strutturazione della scheda per ogni bambino 

e del piano di intervento personalizzato e la predisposizione di progetti e attività di animazione per l’avvio dell’anno). Gli operatori volontari 

impiegati nelle Sap potranno affiancare i professionisti della struttura (previa formazione specifica) nella predisposizione delle suddette azioni.  
Inoltre, affiancheranno gli educatori anche durante le attività supportate dai partner di progetto.  

SAP 168315, 168314, 168313, 201639, 201371, 236060 

A1.2 Realizzazione di momenti di festa preparati con i bambini 

▪ organizzazione feste a tema (es. festa della primavera, Natale, Festa di fine anno etc.), 

▪ costruire e rappresentare storie con teatrini, burattini, maschere ecc.; 

▪ preparare le ambientazioni (scenografie, disegni, musiche, personaggi); 

▪ insegnare ai bambini musiche e filastrocche che possano rappresentare durante i momenti di festa; 

▪ affiancare i bambini nella realizzazione dei lavoretti da donare ai familiari (es. regalo creato dal bambino per la Festa della Mamma). 

A2. Sostegno alla crescita 

RUOLO RISPETTO AD ATTIVITÀ COINCIDENTI  

SAP 168315, 168314, 168313, 201639, 201371,  236060 

A2.1 Realizzazione del servizio personalizzato di assistenza di base 

▪ assistenza di base ai minori (somministrazione pasti, merenda, igiene personale); 

▪ affiancamento e partecipazione alle attività ludico-ricreative che coinvolgono i bambini; 

▪ raccolta delle informazioni relative al minore (stato psico-fisico) in collaborazione con l’equipe, la famiglia, i Servizi Sociali del 

Comune ed immissione in apposita banca dati; 

▪ incontri d’equipe per la programmazione dei piani di intervento personalizzati, sulla base dei bisogni di ogni bambino, che rendano 

possibile una valutazione complessiva delle azioni inerenti al progetto; 

▪ collaborazione alla progettazione del sistema di monitoraggio che permetta di valutare in itinere e al termine del progetto la sua 

rispondenza agli obiettivi specifici ed eventuali modifiche da apportare, in vista di un miglioramento continuo. 

L’apporto che daranno i volontari del servizio civile sarà graduale. Si ipotizza, infatti, un periodo di conoscenza di circa un mese, durante il quale 

i volontari potranno acquisire le principali informazioni su ciascun bambino, i suoi bisogni e caratteristiche, ed entrare in contatto con lui per 
supportare al meglio l’equipe di educatori dei nidi d’infanzia. 

SAP 168315, 168314, 168313, 201639, 201371, 236060 

A2.2 
sostegno educativo prolungato in favore dei bambini più fragili che presentano disagio fisico, psichico 

o sociale 

In riferimento a questa attività, gli operatori volontari realizzeranno tutto quanto descritto alla voce A2.1). La differenza consiste principalmente 
nel prolungamento del tempo da dedicare ai bambini in stato di disagio, per incrementare le ore a loro dedicate (da 2 a 4 giornaliere).  

Inoltre, in collaborazione con gli educatori, avranno la possibilità di: 

▪ individuare le forme più appropriate di approccio a seconda del disagio rilevato; 

▪ scoprire e realizzare coi bambini i giochi più adatti ai vari livelli dello sviluppo psico-motorio; 



▪ realizzare i percorsi didattici personalizzati a seconda dell’età dell’utenza e delle carenze riscontrate (es. percorsi di conoscenza dei 
colori, degli animali, dell’alfabeto, delle stagioni, della geografia terrestre); 

▪ monitorare l’andamento dei percorsi individualizzati rispetto allo stato di partenza del minore, rilevato dalla scheda utente predisposta 

in fase di avvio; 

▪ partecipare alle riunioni d’equipe per la valutazione del percorso educativo del bambino e del gruppo nel suo insieme. 

Come per la precedente attività, il primo mese dall’avvio del progetto sarà, per gli operatori volontari, soprattutto conoscitivo e finalizzato ad 
acquisire informazioni sul minore ed entrare in contatto con lui così da supportare al meglio l’equipe di educatori dei nidi d’infanzia. 

A3. Continuità nido-famiglia 

RUOLO RISPETTO AD ATTIVITÀ COINCIDENTI  

SAP 168315, 168314, 168313, 201639, 201371,  236060 

A3.1 Progetto ambientamento 

Gli operatori volontari, una volta imparate le modalità di gestione del “progetto ambientamento” ossia dell’inserimento dei “nuovi arrivati” 
attraverso la conoscenza graduale (insieme al genitore) del servizio, potranno contribuire ad accogliere i familiari dei bimbi permettendo così il 

graduale inserimento dei loro figli. In questo modo gli operatori volontari avranno, in collaborazione con gli educatori, la possibilità di individuare 

le forme più appropriate di approccio per i nuovi arrivati e i loro genitori. 

SAP 168315, 168314, 168313, 201639, 201371,  236060 

A3.2 “Giornate tematiche” famiglie-educatori 

▪ collaborazione nell’organizzazione e realizzazione di giornate tematiche tra equipe del nido, professionisti esterni (psicologi, pediatra) 

e famiglia; 

▪ predisposizione di brevi questionari di soddisfazione rivolti ai genitori, per valutare il grado di gradimento delle giornate e conoscere 

quali siano le tematiche che preferiscano affrontare; 

▪ somministrazione dei questionari ai genitori; 

▪ analisi dei dati e elaborazione report di sintesi. 

A4. Attività trasversali 

RUOLO RISPETTO AD ATTIVITÀ COINCIDENTI  

SAP 168315, 168314, 168313, 201639, 201371,  236060 

A4.1 Programmazione, progettazione, coordinamento e comunicazione   

▪ Affiancamento dei Coordinatori e dei Resp. di programmazione, progettazione, coordinamento, e comunicazione dei servizi e delle 

attività; 

▪ Partecipazione ai 3 momenti condivisi tra le SAP per favorire lo scambio di buone prassi e metodologie. 

Informazioni specifiche 

Gli operatori volontari saranno impiegati per 25 ore settimanali, distribuite su 5 giorni dal lunedì al venerdì. 
Le attività dei volontari che opereranno all’interno dei servizi d’infanzia si svolgono nell’arco di tutta la giornata dalle ore 7:30 alle ore 16:00 o, 

in caso di iscrizioni per orario prolungato, dalle ore 07:30 alle ore 18:00. I volontari, quindi, si organizzeranno per turni, secondo le loro esigenze 

e quelle delle SAP. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Codice Sede Denominazione Indirizzo Comune N.posti Totale 

(specificare il numero di 

posti GMO) 

SAP 168315 Nido d’infanzia Il Mondo dei Piccoli Piazza Pitagora, n. 6 Cagliari 1 

SAP 201639 Nido d’infanzia Un Mondo di colori Via Capo Coda Cavallo, snc Monserrato (CA) 1 

SAP 168313 Nido d’infanzia La Coccinella Via Monte Serpeddì, snc Selargius (CA) 2 

SAP 168314 Nido d’infanzia La Chiocciola Via Einaudi, snc Selargius (CA) 2 

SAP 236060 Scuola e Nido d’infanzia San Vincenzo Via Basilicata n. 18 Cagliari 2 

SAP 201371 Scuola dell’infanzia San Giuseppe Via San Giorgio n. 8 Cagliari 2 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Codice Sede N.posti Totale N.posti con Vitto N.posti Senza Vitto e 

Alloggio  

N.posti  

con Vitto e Alloggio 

SAP 168315 1  1  
SAP 201639 1  1  
SAP 168313 2  2  
SAP 168314 2  2  
SAP 236060 2  2  
SAP 201371 2  2  

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

▪ rispetto del regolamento interno; 

▪ rispettare la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

▪ senso di responsabilità nell’affrontare gli impegni previsti dal progetto; 

▪ puntualità e flessibilità oraria (disponibilità nel concordare un orario che tenga conto delle esigenze di servizio 

di ogni singola SAP); 

▪ rispetto della privacy per tutto ciò che concerne le informazioni sensibili rispetto ad utenti e operatori 

▪ disponibilità specifica allo svolgimento del servizio nella sede secondaria (indicate nella voce 5.3) di Piccolo 

Mondo Coop. Soc, sita a Selargius in Via Einaudi, snc (SAP 168314) nei giorni di chiusura delle sedi primarie 

site a Selargius- Via Monte Serpeddì, snc. (sap 168313), a Cagliari - P.zza Pitagora, snc (SAP 168315) e a 

Monserrato- Via Capo Coda Cavallo, snc. (SAP 201639); 



▪ disponibilità specifica allo svolgimento del servizio nella sede secondaria (indicate nella voce 5.3) di 

Fondazione IRRM sita a Cagliari in Via Basilicata, 18 (SAP 236060) nei giorni di chiusura della sede primaria 

sita a Cagliari- Via San Giorgio, 8 (SAP 201371) 

▪ disponibilità specifica a modifiche temporanee di sede sulla base delle specifiche programmazioni inerenti agli 

obiettivi progettuali, desumibili dalla voce 5.1 e 5.3. 

 

Eventuali giorni di chiusura delle sedi, in aggiunta alle festività riconosciute 

In aggiunta alle festività riconosciute, si prevede la chiusura per tutto il mese di agosto e nei giorni prefestivi per le 

seguenti sedi: 

- Nido d’infanzia “Il Mondo dei Piccoli” sito a Cagliari in Piazza Pitagora, snc (SAP 168315)  

-  Nido d’infanzia comunale “La Coccinella” sito a Selargius in Via Monte Serpeddì, Snc (SAP 168313)  

-  Nido d’infanzia “Un Mondo di colori” sito a Monserrato in Via Capo Coda Cavallo, sns (SAP 201639) 

- Scuola dell’infanzia “San Giuseppe” sita a Cagliari in Via San Giorgio, 8 (SAP 201371). 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: Attestato Specifico rilasciato da Ente 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: NO 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: il sistema accreditato di selezione della Confcooperative – 

Confederazione Cooperative Italiane è consultabile nel dettaglio al seguente indirizzo SELEZIONE dei candidati. Se 

ne consiglia la lettura approfondita. 

 

I candidati vengono valutati sulla base di due strumenti, ossia la domanda di partecipazione compilata sul DOL 

(DomandaOnLine) ed il CV (se allegato alla domanda) ed il colloquio per la valutazione dei quali ci si rifà ai criteri 

di seguito sinteticamente descritti. 

La domanda di partecipazione ed il CV (massimo punteggio raggiungibile 40/100) deve riportare l’indicazione di 

aspetti fondamentali quali: i titoli di studio, la formazione (post universitaria e professionale) attestati/certificazioni 

ottenuti attraverso altri percorsi formativi/professionali, la frequenza ad un corso di studio o di formazione (che 

possono portare a una totalizzazione di punteggio pari a 19); le precedenti esperienze professionali e curriculari, sia a 

titolo dipendente (che possono portare ad un massimo di punteggio pari a 7,5) che a titolo volontario (che possono 

portare ad un massimo punteggio pari a 10,5); tirocini curriculari o extracurriculari (per un punteggio massimo di 3 

punti). 

Gli elementi saranno valutati solo se il periodo svolto è esattamente quantificabile sulla base di quanto dichiarato nella 

domanda di partecipazione o nell’allegato cv. 

Si consiglia, pertanto, un’attenta e accurata compilazione della domanda e del CV badando ad evidenziare tutto ciò 

che può essere oggetto di valutazione e di attribuzione di un punteggio.  

Il colloquio (massimo punteggio raggiungibile 60/100): è durante il colloquio che il selettore valuta le motivazioni 

del candidato, le sue capacità ‘trasversali’, le sue esperienze, la sua conoscenza dello SCU e del progetto, la sua 

idoneità o meno allo svolgimento delle specifiche mansioni previste.  

Per superare la selezione occorre avere totalizzato un punteggio minimo di 35/60 al Colloquio. 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sede e durata Formazione Generale: 30 o 36 ore (lezioni frontali/dinamiche non formali/formazione a distanza) 

La formazione generale è inerente all’essenza del Servizio Civile e riguarda, pertanto, l’apprendimento di nozioni e 

di conoscenze relative all’Istituto e all’esperienza di servizio. 

La formazione generale in CONFCOOPERATIVE viene erogata agli operatori volontari, in un’unica tranche, entro 

180 giorni dall’avvio del progetto, in linea con quanto stabilito dalle Linee Guida per la Formazione Generale e 

Specifica (Decreto Dip. N. 88 del 31 gennaio 2023) e con il Sistema di Formazione accreditato. 

La formazione generale utilizza i due principali approcci metodologici: 

- “formale”: rappresenta lo strumento tradizionale di insegnamento e di trasmissione di contenuti didattici, 

dove i docenti ed i discenti, tramite lezioni frontali, riproducono funzioni e ruoli acquisiti e consolidati; per trasformare 

la lezione frontale in un'occasione di apprendimento dinamico, superando la semplice presentazione di contenuti, si 

adotterà un approccio più interattivo. Ogni tematica trattata sarà occasione per favorire momenti di confronto e 

discussione tra i partecipanti, stimolando uno scambio e una riflessione approfondita sui concetti proposti. 

Parallelamente si apriranno costanti dibattiti con il formatore, offrendo ampio spazio per domande, chiarimenti e 

ulteriori spunti di riflessione. 

- “non formale”: tecniche formative che, stimolando le dinamiche di gruppo, facilitano la percezione e 

l’utilizzo delle risorse interne ad esso, costituite dall’esperienza e dal patrimonio culturale di ciascun volontario, sia 

come individuo che come parte di una comunità. La metodologia di apprendimento non formale valorizza il 

confronto e la comunicazione diretta tra i volontari, riconoscendo la condivisione come un potente motore di 

crescita. Questo approccio mette l'operatore volontario al centro del proprio percorso formativo, alimentando un clima 

relazionale che stimola un ricco scambio di energie, pensieri e saperi all'interno del gruppo. In questo contesto, 

dinamiche di gruppo collaborative come il brainstorming e il role-playing sono pratiche essenziali. Il 

https://www.serviziocivile.coop/Chi-siamo/Normativa/ArtMID/581/ArticleID/1186/SELEZIONE-dei-candidati


brainstorming incoraggia la libera generazione di idee e la co-creazione di soluzioni innovative, mentre il role-playing 

permette di simulare situazioni reali, affinando competenze e sviluppando empatia in un ambiente protetto e riflessivo. 

Le risorse messe a disposizione dal formatore si integrano armoniosamente con le interazioni di gruppo, facilitando 

l'apprendimento. La conoscenza non è imposta dall'alto, ma nasce dai saperi dei singoli e si evolve nel patrimonio 

comune del gruppo. A differenza della lezione frontale "verticale", le dinamiche non formali creano una relazione 

"orizzontale" e interattiva, dove discenti e formatori sviluppano insieme competenze, imparando reciprocamente 

attraverso la partecipazione diretta e le esperienze condivise. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Durata Formazione Specifica: 72 ore (lezioni frontali/dinamiche non formali/formazione a distanza). 

La formazione specifica erogata in CONFCOOPERATIVE è inerente alla peculiarità del progetto e riguarda, pertanto, 

l’apprendimento di nozioni e di conoscenze teorico-pratiche relative al settore ed all’ambito specifico in cui 

l’operatore volontario è impegnato durante l’anno di Servizio civile universale. 

La formazione specifica viene erogata agli operatori volontari in doppia tranche: 

- il 70% delle ore entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del servizio; 

- il restante 30% delle ore entro il terzultimo mese. 

 

Come la formazione generale, anche la specifica prevede l’utilizzo di due principali approcci metodologici, previsti, 

altresì, nel Sistema di Formazione accreditato: 

- “formale”: rappresenta lo strumento tradizionale di insegnamento e di trasmissione di contenuti didattici, 

dove i docenti ed i discenti, tramite lezioni frontali, riproducono funzioni e ruoli acquisiti e consolidati; nel percorso 

di formazione dei volontari del servizio civile, la lezione frontale si conferma uno strumento insostituibile per la 

trasmissione efficiente di conoscenze fondamentali. Fornisce infatti la base teorica solida e uniforme necessaria per 

comprendere le complessità del servizio e le specificità del contesto. È il momento in cui i tutor interni condensano 

l'esperienza e le informazioni essenziali, presentando con chiarezza concetti chiave, metodologie e valori. La lezione 

frontale funge da punto di partenza comune, assicurando che ogni volontario acquisisca il vocabolario e il quadro 

di riferimento indispensabile. Questo approccio non si esaurisce in una trasmissione unidirezionale, ma è il prologo 

mirato che abilita i successivi momenti di confronto, dibattito e apprendimento sul campo, permettendo ai 

volontari di passare dalla comprensione teorica all'applicazione pratica del proprio impegno; 

- “non formale”: tecniche formative che, stimolando le dinamiche di gruppo, facilitano la percezione e 

l’utilizzo delle risorse interne ad esso, costituite dall’esperienza e dal patrimonio culturale di ciascun volontario, sia 

come individuo che come parte di una comunità. La metodologia di apprendimento non formale si distingue dagli 

schemi tradizionali per la sua capacità di generare conoscenza e competenze in contesti dinamici e meno strutturati. 

Il suo fulcro risiede nell'esperienza diretta e nella partecipazione attiva, trasformando ogni situazione in un'occasione 

di crescita significativa. In questo approccio, l'affiancamento dei tutor gioca un ruolo centrale. Il tutor non è un 

semplice insegnante, ma una guida esperta che accompagna il discente nel suo percorso. Attraverso un rapporto di 

fiducia e scambio continuo, il tutor offre supporto, feedback immediato e consigli personalizzati, aiutando il volontario 

a riflettere sulle proprie esperienze e a integrare nuove conoscenze. È un facilitatore che stimola l'autonomia e la 

risoluzione dei problemi, piuttosto che imporre soluzioni. Anche la formazione sul campo è un elemento cardine di 

questa metodologia. È qui che l'apprendimento diventa concreto e immediatamente applicabile. I volontari non si 

limitano ad assimilare concetti teorici, ma li mettono in pratica direttamente nelle situazioni reali, affrontando sfide e 

costruendo soluzioni "on the job". Questo non solo consolida le competenze tecniche e relazionali, ma permette anche 

di sviluppare la capacità di adattamento, il problem-solving e la resilienza, qualità indispensabili in ogni contesto 

professionale e personale. L'interazione tra l'apprendimento pratico e il supporto del tutor crea un ciclo virtuoso: 

l'esperienza genera domande, il tutor offre spunti e chiarimenti, e questi vengono nuovamente messi alla prova nella 

pratica, in un continuo processo di miglioramento. È un modo efficace per formare individui non solo competenti, ma 

anche consapevoli e proattivi, pronti a navigare le complessità del mondo reale. 

Per il presente progetto, i suddetti approcci metodologici saranno erogati esclusivamente nella modalità “in 

presenza”. L’aula non supererà i 30 partecipanti.  

 

L’aula, sia essa fisica o virtuale, non supererà i 30 partecipanti. Il predetto limite numerico non opererà per la modalità 

asincrona.  

 

Pur essendo detta formazione diversa da progetto a progetto, si prevede la presenza, nel suo ambito, di elementi 

strutturali comuni riscontrabili in qualsiasi progetto della rete della CONFCOOPERATIVE e per qualsiasi settore 

di intervento che, appunto perché tali, necessitano di una regolamentazione univoca e che hanno comunque contenuti 

modulati rispetto agli elementi specifici del progetto. 

In particolare, i moduli formativi “trasversali” a tutti i progetti sono i seguenti: 

- “Organizzazione del servizio e della sede di attuazione del progetto”; 

- “Conoscenza dei bisogni del territorio” (analisi di contesto specifica per ciascun territorio), programmazione 

delle attività e delle modalità di attuazione del progetto”; 

- “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile” (da 

erogare obbligatoriamente entro i primi 90 giorni dall’avvio del progetto, sia nella modalità “in presenza”, sia 

totalmente nella modalità “a distanza sincrona/asincrona”).  



- “Valorizzazione dell’esperienza”. 

Accanto agli elementi comuni, il progetto prevede che, nell’esperienza di servizio civile universale, sia pianificato un 

percorso di formazione che si propone di sostenere il ruolo degli operatori volontari in modo adeguato attraverso 

l’acquisizione di conoscenze/competenze specifiche nell’ambito del progetto scelto rispetto allo specifico settore 

d’impiego nonché al servizio prescelto.  

La formazione specifica è in linea con le Linee Guida per la Formazione Generale e Specifica (Decreto Dip. N. 88 del 

31 gennaio 2023). 

Anche per la formazione specifica, si prevede un'attività di verifica utile per la misurazione dei livelli di gradimento 

e apprendimento raggiunti. 

MODULO ORE 

1° E 2°MODULO: “Organizzazione del servizio e della sede di attuazione del progetto”; “Conoscenza dei bisogni del territorio dei 
comuni di Cagliari, Quartu Sant’Elena (CA), Quartucciu (CA), Capoterra (CA), Villanovaforru (SU)”;“Programmazione delle 

attività e modalità per l’attuazione del progetto” 

 

 

12 

3° MODULO: “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile” 
 

6 

4° MODULO: “Destinatari del progetto, percorsi e modalità educative” (correlato ad Attività A1) 6 

5° MODULO: “I mille aspetti del disagio. La peculiarità del disagio minorile.” (correlato ad Attività A2) 6 

6° MODULO: “La relazione con bambini e ragazzi in situazione di svantaggio fisico, psichico o sociale”. (correlato ad Attività A1, 

A2, A3, A4, A5) 
 

6 

7° MODULO: “La comunicazione verbale e non verbale.” (correlato ad Attività A1, A2, A4, A5) 

 

 

6 

8° MODULO: “La comunicazione con bambini e adolescenti” (correlato ad Attività A1, A2, A4, A5) 
 
 

6 

9° MODULO: “La realizzazione di attività educative, didattiche, ricreative finalizzate alla socializzazione e allo sviluppo di 

competenze nei minori”. (correlato ad Attività A1, A4, A5) 

 
 

6 

10° MODULO: “Territorio e Servizio Civile Universale”. “Progettare e realizzare delle attività nel territorio della “Città 
Metropolitana di Cagliari e nella Provincia Sud Sardegna”. 

6 

11° MODULO: “Partecipazione attiva nella comunità. Incontro con realtà associative che operano nel territorio interessato al 

progetto” 
6 

12° MODULO:“Valorizzazione dell’esperienza di partecipazione al progetto di Servizio civile Universale in qualità di operatore 
volontario” 

6 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

TESSERE FUTURO: percorsi di educazione, cura e relazione per una comunità inclusiva. 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

Obiettivo 4  Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti 

Obiettivo 10  Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

C) Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione 

Tempi: a partire dal 9° mese. 

Strutturazione: rappresenta una forma di accompagnamento degli operatori volontari e si concretizza in un percorso 

mirato all’acquisizione di consapevolezza rispetto alle proprie potenzialità, a promuovere le capacità di cogliere le 

opportunità offerte nel territorio, a favorire l’ingresso nel mondo del lavoro. Si prevedono: 

- 2 Colloqui Individuali: (per un totale di 4 ore) con la finalità di favorire l’analisi delle attività svolte 

nell’ambito del progetto, valutare la consapevolezza delle competenze maturate, far emergere competenze 

latenti, riflettere su competenze acquisite in contesti informali, approfondire la conoscenza delle opportunità 

presenti nel territorio di interesse per l’operatore volontario. Oggetto del colloquio iniziale è l’analisi delle 

esperienze individuali maturate in contesti formali e informali, degli interessi e attitudini personali, dei percorsi 

formativi frequentati in passato. Oggetto del colloquio finale è la rilettura della lettera di presentazione e del 

curriculum elaborati durante i laboratori di gruppo, per verificare la completezza e congruità dei dati riportati; 

segue un momento di supporto nella scelta formativo/professionale al termine del progetto di servizio civile, 

alla luce delle informazioni condivise durante gli incontri di gruppo. 

- 5 Incontri Di Gruppo: per 17 ore totali, che coinvolgono gli operatori volontari inseriti nel progetto. Durante 

gli incontri sono fornite informazioni utili per incrementare l’occupabilità dei partecipanti. Obiettivo è favorire: 

momenti di autoanalisi e confronto tra le esperienze di ciascuno, a messa in campo delle competenze di ogni 

partecipante, il confronto attraverso momenti di brainstorming per la soluzione di problemi comuni o 

l’individuazione delle opportunità 

Metodologie utilizzate:  



- ore collettive: attività di team building e role playing, momenti di confronto, brainstorming, nonché momenti di 

analisi, di messa in trasparenza delle competenze e di verifica dei progressi compiuti durante il periodo di 

servizio civile;  

- colloqui individuali: tecniche di orientamento, motivazionali e di empowerment. 

Le ore svolte sono registrate su apposito registro tramite firme di presenza.  

Modalità attuative: L’attività si svolge per lo più in presenza. È previsto lo svolgimento di 2 ore (colloquio finale 

per 2 ore), pari al 9.5% del totale del monte orario complessivo pari a 21 h. in modalità on line sincrona. Il 

tutoraggio in modalità on line è realizzato previa verifica del possesso da parte degli operatori volontari di adeguati 

strumenti informatici (software e hardware) per attività da remoto. Nel caso in cui l’operatore volontario non 

disponesse di adeguati strumenti per il tutoraggio da remoto se ne garantisce la realizzazione in presenza, dopo 

averlo informato preventivamente. Nel caso in cui si verifichi la fattibilità dell’applicazione della modalità on line, 

saranno garantite le ore indicate nel rispetto della percentuale sopra riportata. 

 

Attività obbligatorie 

a. Organizzazione di momenti di autovalutazione di ciascun volontario e di valutazione globale dell’esperienza di 

servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile  

Il tutor guida i partecipanti nel percorso di autovalutazione al fine di favorire processi di conoscenza di sé, di 

autoconsapevolezza, di self-empowerment, attraverso diverse fasi: 1) fotografia del sé, 2) riflessione su qualità 

personali, attitudini, interessi; 3) Valutazione del progetto di SCU; 4) analisi e valutazione delle esperienze 

professionali e personali precedenti; 5) stesura progetto professionale. Si alternano lavori di gruppo e momenti di 

autovalutazione, per giungere al “Bilancio delle competenze”. Il progetto professionale di ciascuno è oggetto di 

analisi durante il colloquio individuale finale.  

b. Realizzazione di laboratori di orientamento alla compilazione del curriculum vitae, anche attraverso lo strumento 

dello Youthpass, o, nel caso di cittadini di Paesi terzi regolarmente soggiornanti in Italia, dello Skills profile tool for 

Third Countries Nationals della Commissione europea, nonché di preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di 

utilizzo del web e dei social network in funzione della ricerca di lavoro e di orientamento all’avvio d’impresa. 

Gli incontri di gruppo prevedono attività laboratoriali volte a fornire indicazioni sulle tecniche di ricerca attiva del 

lavoro e su come presentarsi sul mercato del lavoro e rappresentano l’occasione per far acquisire maggiore 

sicurezza e autostima.  

Gli operatori volontari sono affiancati nella redazione di una lettera di presentazione e del curriculum in modo tale 

da valorizzare le proprie competenze, capacità e attitudini e, attraverso simulazioni, nell’acquisizione di tecniche 

per sostenere un efficace colloquio di selezione.  

Si forniscono indicazioni su come presentarsi a una selezione (cura del proprio aspetto, rispetto degli orari…), su 

come prepararsi (analisi del contesto e raccolta delle informazioni sull’impresa o sul settore per il quale ci si 

candida) e su come affrontare il colloquio attraverso tecniche di comunicazione adeguate. Nel corso degli incontri 

si presenta il fenomeno del social recruiting, legato alla diffusione delle nuove tecnologie: il web, i social network e 

i social media sono diventati strumenti fondamentali per la selezione delle risorse umane per alcune imprese. Il 

tutor presenta i canali e le modalità più efficaci per cercare lavoro, tra cui siti web, Social Media come Linkedin e 

Facebook. 

c. Attività volte a favorire nell’operatore volontario la conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed i 

Servizi per il lavoro.  

Il tutor affianca l’operatore volontario nell’iscrizione al sito Sardegna Lavoro, dove attraverso il Sistema 

Informativo del Lavoro (SIL), avrà la possibilità di partecipare alla Borsa Lavoro Regionale, compilando e 

aggiornando periodicamente il proprio CV; potrà accedere a corsi di formazione e aggiornamento finanziati dalla 

Regione Sardegna. Contestualmente si contattano i Centri per l’impiego di pertinenza, rispetto al comune di 

residenza degli operatori volontari per concordare momenti di presentazione dei servizi. 

 

Attività Opzionali 

A livello nazionale, il progetto CoopUP (www.coopup.net), finalizzato a creare start up e nuove cooperative 

giovanili e femminili, accompagnandole nel proprio percorso di crescita con strumenti specifici.  

A livello territoriale: 

a. Presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato del lavoro, nonché di 

opportunità formative sia nazionali che europee 

Accompagnamento degli operatori volontari nella conoscenza dei diversi servizi per l’accesso al mercato del 

lavoro, come AspalPost e Almalaurea, europee come EURES e delle opportunità formative come l’Erasmus+. 

b.  Affidamento del giovane, anche mediante partnership, ai Servizi per il lavoro e/o ad un Centro per l’impiego 

finalizzato alla presa in carico dello stesso, che provvede allo svolgimento dei colloqui di accoglienza e di analisi 

della domanda, nonché alla stipula del patto di servizio personalizzato 

Accompagnamento degli operatori volontari nel percorso di conoscenza e accoglienza all’interno del CPI, previa 

organizzazione di un incontro con un referente del Centro, affinché tutti gli operatori volontari possano stipulare il 

proprio patto di servizio personalizzato 

c. Iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro  

Ci si riserva la possibilità di presentare progetti, da parte di soggetti imprenditoriali aderenti alla rete della 

CONFCOOPERATIVE, che – in risposta a una call ad hoc periodicamente lanciata dall’Ufficio Servizio Civile – 

forniscano elementi concreti di conoscenza e opportunità di crescita lavorativa/professionale a tutti gli operatori 



volontari coinvolti nel progetto. Tale iniziativa si concretizzerà in alcuni interventi da parte dei soggetti rispondenti 

(da svolgersi in presenza e/o da remoto) che avranno una durata complessiva di circa 2 ore e che rientreranno nelle 

ore collettive del percorso di tutoraggio sopra esposto. Tale iniziativa sarà finalizzata a favorire occasioni di 

conoscenza e facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro 

 

COME PRESENTARE DOMANDA:  

ESCLUSIVAMENTE ON LINE SULLA PIATTAFORMA PREDIPOSTA DAL 

DIPARTIMENTO, TRAMITE SPID o credenziali rilasciate dal Dipartimento  

 

CONTATTI: 

Consulta il sito www.consolidarieta.it o visita la nostra pagina Facebook Solidarietà Consorzio 

Per ulteriori informazioni: 

Anna Tedde 

SOLIDARIETA’ CONSORZIO cooperativo sociale soc. coop. soc. 

Indirizzo: via Sidney Sonnino n. 77, Cagliari 

Telefono: 07015247524  

Mail: serviziocivile@consolidarieta.it   
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